
 

 
Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. - Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane 
Società con socio unico soggetta all’attività di direzione e coordinamento di  
Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. a norma dell’art. 2497 sexies del  
cod. civ. e del D.Lgs. n. 112/2015 

Sede legale: Piazza della Croce Rossa, 1 - 00161 Roma  
Cap. Soc. euro 31.536.472.466,00 Iscritta al Registro delle Imprese di Roma 
Cod. Fisc. 01585570581 e P. Iva 01008081000 – R.E.A. 758300 
 

 

 

Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti  

Dipartimento per le opere pubbliche, le 

politiche abitative e urbane, le infrastrutture 

idriche e le risorse umane e strumentali 

dip.oopp@pec.mit.gov.it   

 

p.c.  Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti 

Direzione Generale per il Trasporto e le 

Infrastrutture Ferroviarie 

dg.tf@pec.mit.gov.it 

 

Commissaria Straordinaria 

Ing. Paola Firmi 

  

            ITALFERR S.p.A. 

Direzione Operativa 

Infrastrutture Nord-Est 

PM Infrastrutture Brennero 1 

c.a. Ing. Massimiliano Pempori 

 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

Direzione Investimenti 

     Direzione Investimenti Area Nord Est 

     Progetti Brennero  

c.a. Ing. Damiano Beschin 

 

 
Oggetto: Lotto 3B “Circonvallazione di Rovereto” - “Quadruplicamento della linea 

Verona-Fortezza” - CUP J41C09000000005 
Comunicazione di indizione del procedimento di dibattito pubblico ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, lett. c) dell’Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 

 

 

Direzione Investimenti 
Direzione Investimenti Area Nord Est 
Il Direttore 
 

mailto:dip.oopp@pec.mit.gov.it
mailto:dg.tf@pec.mit.gov.it
Sistema di gestione documentale




 

Premesso che: 

- il progetto del Lotto 3B “Circonvallazione di Rovereto” si inserisce nell’ambito del più 

ampio intervento di Quadruplicamento della Linea Fortezza-Verona, finalizzato ad 

incentivare un progressivo passaggio dal trasporto merci su gomma a quello su rotaia, 

contribuendo al decongestionamento della rete autostradale, prossima alla saturazione, e 

al potenziamento dell’asse Verona-Innsbruck-Monaco, lungo il Corridoio TEN-T 

(Trans European Network-Transport) Scandinavo-Mediterraneo; 

- il progetto ricade interamente nella Provincia di Trento, interessando i Comuni di Ala, 

Mori, Rovereto, Volano, Nomi, Calliano, Besenello e Trento. Nell’ambito 

dell’intervento è prevista la realizzazione della nuova linea ferroviaria a doppio binario 

prevalentemente in galleria con due tratti allo scoperto in corrispondenza degli 

imbocchi della stessa. L’opera ha origine in corrispondenza della Linea Storica Verona – 

Brennero, circa 700 m a nord della fermata di Serravalle all’Adige (comune di Ala), per 

poi svilupparsi in galleria naturale a partire dalla località Marco (comune di Rovereto) 

con lo scopo di bypassare la città di Rovereto e tornare  in superficie per raccordarsi sia 

alla linea storica Verona – Brennero sia alla futura Circonvallazione di Trento, in località 

Acquaviva.  

- a seguito della project review avviata nel 2021, nell’ambito della quale sono stati 

considerati e valutati i vincoli territoriali di natura archeologica paesaggistica e 

ambientale, nonché le condizioni di rischio idrogeologico e sismico dell’area, è stato 

redatto il Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali (DocFAP). Tale 

documento ha individuato tre possibili corridoi di intervento i quali sono accumunati 

dai tratti di imbocco allo scoperto e si differenziano per il percorso in sotterraneo, 

ovvero per il diverso tracciato della galleria naturale. Le alternative progettuali 

identificate recepiscono gli approfondimenti progettuali emersi delle interlocuzioni 

intervenute tra RFI e gli Enti Locali, con l’obiettivo prioritario di minimizzare gli 

impatti sul territorio e ridurre il consumo di suolo, rispondendo sia alle esigenze locali 

sia ai requisiti funzionali dell’infrastruttura;  

- ai sensi dell’art. 1, comma 1 dell’Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023 “Sono soggette a dibattito 

pubblico obbligatorio, ai sensi dell’articolo 40, commi 1 e 8, del codice, le opere rientranti nelle tipologie 

di cui alla Tabella 1”, nella quale figurano i “tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza” 

con la seguente soglia dimensionale: “Opere che comportano una lunghezza del tracciato 



 

superiore a 30 km e comunque con un valore di investimento superiore a 500 milioni di euro al netto di 

IVA del complesso dei contratti previsti.”; 

- l’intervento della “Circonvallazione di Rovereto” soddisfa i predetti requisiti e, pertanto, 

ricade nei casi in cui il dibattito pubblico è obbligatorio; 

- l’art. 5, comma 1, lett. c) del medesimo Allegato I.6 prevede che la stazione appaltante 

provveda a “comunicare al Dipartimento per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, le 

infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

l’indizione del procedimento di dibattito pubblico e la relativa conclusione”. 

Tutto ciò premesso, 

con la presente, in conformità a quanto stabilito dall’art. 5, comma 1, lett. c) sopra richiamato, si 

comunica a codesto Ministero l’intervenuta indizione del procedimento di dibattito pubblico 

relativamente all’intervento in argomento.   

A tal fine, così come previsto dall’art. 40, comma 3 del d.lgs. 36/2023 e dall’art. 5, comma 1 lett. 

b) dell’Allegato I.6 al medesimo d. lgs., RFI pubblicherà sul proprio sito istituzionale la relazione 

contenente il progetto dell’opera e l’analisi di fattibilità delle eventuali alternative progettuali, 

rese disponibili per la consultazione a partire dal 9 marzo p.v. al seguente link: 

www.dpcirconvallazionerovereto.it 

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5, comma 1 lett. b) dell’Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023, 

in data odierna RFI ha altresì comunicato alle amministrazioni locali interessate dall'intervento 

l’avvio del dibattito pubblico, con richiesta di pubblicazione sui rispettivi siti istituzionali 

dell’avvio del procedimento medesimo. 

Con la presente si comunica, inoltre, che: 

- il referente di progetto di RFI è l’Ing. Damiano Beschin; 

- è stato nominato responsabile del dibattito pubblico l’Ing. Giuseppe Romeo; 

- eventuali comunicazioni possono essere inviate al seguente indirizzo PEC:  

rfi-vdo.din.dine.bre@pec.rfi.it 

 

Cordiali saluti,      

 Giuseppe Romeo  
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